

Alla cortese attenzione di:

Dott.Maurizio Martina
Ministro delle politiche agricole e forestali

urp@mpaaf.gov.it
urp@pec.politicheagricole.gov.it

Ass.reg.Giovanni Barbagallo
ass.agricoltura@regione.liguria.it

Dott. Luca Fontana
Dipartimento Agricoltura, Sport, Turismo e Cultura. 

 Regione Liguria 
  protocollo@pec.regione.liguria.it

Arch.Giacomo Pallanca
Sindaco Città di Bordighera

sindaco@bordighera.it
e per conoscenza

 al dirigente del Servizio fitosanitario 
Marcello Storace

  marcello.storace@regione.liguria.it
Sen. Donatella Albano

donatella.albano@senato.it
Cons.reg. Sergio Scibilia

Sergio.scibilia@regione.liguria.it
NON C'È PIÙ TEMPO. 
I GIARDINI, LE ISTITUZIONI CULTURALI E LE ASSOCIAZIONI DI BORDIGHERA CHIEDONO
ALL’ITALIA L’APPLICAZIONE STRATEGICA DI TUTTE LE TECNICHE AUTORIZZATE A 
LIVELLO EUROPEO IN MATERIA DI LOTTA ED ERADICAZIONE DEL PUNTERUOLO ROSSO. 
Di fronte alla drammatica scomparsa delle palme patrimonio centenarie, i rappresentanti di
giardini, istituzioni e associazioni socio culturali della "Città delle Palme" e territorio limitrofo, 
chiedono che sia messo in opera, al più presto, dato il momento di estrema emergenza e urgenza,    
un piano strategico  che utilizzi tutti gli strumenti rilevati a livello europeo in materia di lotta contro il 
punteruolo rosso della palma. 
Ogni palma storica perduta è un pezzo del nostro paesaggio che si disfa e si cancella per sempre. 
Quel paesaggio che è stato e potrebbe continuare ad essere risorsa essenziale di attrazione per il 
turismo internazionale, dall'Ottocento ad oggi, a domani.  
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Un valore inestimabile che si perde ogni giorno. Un'infestazione che si sta propagando in modo 
esponenziale.  
Da oggi al prossimo ottobre la sola Bordighera, "Città delle palme",   rischia di perderne altre  
seicento. 
Tale situazione è diffusa su tutta la costa ligure, in Italia, in Europa. 
All’origine di questa iniziativa, un' allarmante  e amara constatazione  : 
Dall'inizio della comparsa, nel 2007,  del  punteruolo  rosso a Bordighera e  territorio  limitrofo, 
nessuna delle tecniche di lotta -biologica e chimica- autorizzate a livello europeo  è stata messa in 
atto in modo strategico.
Abbiamo continuato invece   ad assistere all'inesorabile e continuo abbattimento delle palme 
infestate  o all'esecuzione di trattamenti chimici ad aspersione di prevenzione e cura, su iniziativa 
di enti pubblici e  privati proprietari di giardini, con costi molto alti e risultati deludenti. 
URGE UN PIANO DI RIFERIMENTO ED UNA STRATEGIA A LIVELLO NAZIONALE, REGIONALE 
E COMUNALE.
I richiedenti chiedono dunque che le autorità attraverso un urgentissimo piano strategico in 
rete di lotta integrata, assumano le proprie responsabilità e rendano effettivi tutti i diversi  
metodi a norma di legge; si chiede inoltre che comunichino in modo trasparente alla 
comunità -a livello nazionale, regionale e comunale- le  scelte che intendono adottare per 
contrastare ed eradicare il punteruolo rosso della palma. 
Abbattere e smaltire una sola palma - centenaria e patrimonio comune - non risolve il problema 
dell'infestazione e ha un costo esoso. 
I privati, i parchi, le istituzioni culturali, gli enti pubblici non possono continuare ad accollarsi l'onere 
e la responsabilità della cura delle palme, senza un piano e un metodo di riferimento da parte degli 
uffici competenti. 
I richiedenti decidono di trasmettere questa richiesta all'attenzione degli Enti competenti, delle 
istituzioni scientifiche e delle autorità , al fine di veder realizzata l' adozione di un piano strategico 
comune.
Se si vuole tentare di salvare un patrimonio di inestimabile valore storico, culturale, ambientale e 
paesaggistico, bisogna agire subito.  
Bordighera,  "Città delle palme", esaurita la specie    "canariensis", rischia di cancellare per sempre   
il palmeto storico del Beodo, secondo per importanza in Europa dopo quello di Elche, in Spagna, e 
le  altre dattilifere diffuse su tutto il territorio. 
 I sottoscrittori di questo documento, in quanto rappresentanti della società civile, si 
impegnano a seguire da vicino e a mantenere viva l'attenzione su questo gravissimo 
problema, verificando le determinazioni e le azioni degli enti competenti in materia.
Bordighera, 4 Giugno 2014 
 In fede



sottoscrivono  
Per i Giardini, i Musei e le Istituzioni culturali: 
 GIARDINO SPERIMENTALE PHOENIX  deborachiavone@gmail.com 
PARCO MAGAUDA  info@magauda.com
VILLA DELLA REGINA marcelllo.sardelli@gmail.com
PARCO ANGST bessbord@hotmail.com
GIARDINO DI IRENE BRIN ars@aol.it
MUSEO BIBLIOTECA CLARENCE BICKNELL gandolfi.isl@gmail.com
FONDAZIONE VILLA POMPEO MARIANI fond.pmariani@tiscali.it
AMICI DEI GIARDINI HANBURY  segreteriaamicigbh@gmail.com
ACCADEMIA BALBO alda.fagnano@fastwebnet.it
Per le associazioni socio culturali, associazioni di categoria e gli enti di volontariato 
CUMPAGNIA DA PARMURA      compagniadellapalma@gmail.com
BORDIGHERALTRA                       bordigheraltra@gmail.com
PERBORDIGHERAINCOMUNE      faraldi@libero.it
FEDERALBERGHI                          info@lucciolahotelbordighera.it
CONFCOMMERCIO                        gianluca.berlusconi@picconalbicocco.it
CONFESERCENTI                           confesercenti.imperia@catliguria.it
CLUB NAUTICO
LA COMPAGNIA DEL LIBRO          fabio.ballauco@azimut.it
BORGOMARINA                              bordigheraborgomarina@gmail.com
QUI PRESENTI                                silborno@gmail.com
CONFAGRICOLTURA CIA              
DESCURUNDU                                 info@romolomare.it
AMITIE SANS FRONTIÈRES          gulshan.anti@libero.it
BORANN 2000                                 pietro@raneri.it
CROCE ROSSA                               studiopalmero@libero.it
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